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L'«Opera» di Fo richiama folle di aspiranti-attori 

Rocchettari, venite 
a riscoprire Brecht | 

L'ha ribattezzata «Opera dello sghignazzo» e sarà in chiave-rock: 
così il regista vede la storia di Mackie Messer e Polly Peachum 
Nada, Maria Monti e Maurizio Micheli nei ruoli principali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Cerco attori e attrici per l'Opera 
dello sghignazzo... ma che sappiano anche can
tare e ballure il rock e possibilmente fare il dop
pio salto e la spaccata: Così Dario Fo, nei giorni 
scorsi a Torino, per scegliere una ventina di 
giovani interpreti con cui completare la folta 
distribuzione del prossimo spettacolo, tratto 
dall'Opera del mendicante dell'inglese John 
Gay (1685-1732), a cui si era ispirato, anche 
Brecht per la sua Opera da tre soldi. Lo spetta
colo, prodotto dallo Stabile torinese, debutterà 
in dicembre al Fabbricone di Prato. 

Opera dello sghignazzo, ovvero Opera da tre 
soldi, quindi Brecht più Dario Fo, più un ente 
pubblico prestigioso come lo Stabile del capo
luogo piemontese... Gli elementi per attirare 
aspiranti interpreti abbondano, per cui un ri
chiamo del genere non poteva restare inascol
tato. Nei giorni scorsi, infatti, il foyer del teatro 
Adua, era affollato di giovani, molti dei quali 
giunti a Torino da varie città italiane. Molto più 
di un centinaio, attirati dal miraggio di un «pro
vino» con Dario Fo. 

•Sono coi"ì scarse, oggi, le possibilità di lavo- ] 
ro. e particolarmente in teatro.— mi ha detto 
uno di questi giovani — che occorre non lasciar
si scappare la ìninima occasione. Lavorare con 
Fo poi, sarebbe addirittura una massima occa
sione, anche in una porticina da figurante, al 
limite...*. ' ' •• * - - . - - ' 

• Ma lei sa ballare, sa cantare rock?. Da dove 
viene? - ...-.-•• . •• ^ -•'•'• -' 

Vengo da Roma. No di rock non ne mastico 
molto... Mi piace, ma non sono un gran balleri
ni». Credo di super recitare, ho giù recitato con 
varie cooperative e tento, dichiarando subilo i 
miei limiti. Se la va... mi accontenterei di fare 
uno dei mendicanti di Peachum: 

Un altro giovane di Verona: «/o so cantare, 
mu lu> cumulo solo nell'operetta, per cui quasi 
quii^i rat* ne torno u casa. Peccato però...'. 

L'atmosfera era tesa. Da esame di Stato, an
che se Dario si prodigava per sdrammatizzare la 
situazione. . ;. 

• Sai cuntare? — ad un attore che sul palco- ' 
scenico aveva recitato, con voce impostata, un 
brano letto da un copione — Così così — gli ha 
risposto il giovane —. Beh. non ti preoccupare; 
fammi sentire quello che sai. Canta come se li 

stessi facendo la barba.,.: Il giovane aspirante-
mendicante o gangster di Mackie Messer, ha 
intonato allora una canzoncina corrente, mezza 
voce. ' 

•Bravo— gli dice Fo. aiutandolo a scendere il 
palcoscenico — Vedi che sei intonato. Fatti fo
tografare e poi ne riparliamo. Sotto un altro. 
Quanti ne restano? — Ancora una decina, gli 
rispondono dalla sala — Bene, per le sei ce la 
facciamo». 

*Ne ho visti più di cento, — mi ha detto in 
seguito — Sì, sono veramente stanco. Forse ero 

£ iù leso io di loro. Sai è difficile dire no, non vai 
ene.ad uno che magari si è fatto un giorno e 

una notte di treno, per fare il provino. Sono 
arrivati persino da Taranto. Non immaginavo 
una risposta del genere... Sì, ho fatto dei provini 
anchea Milano, ma, volutamente, non avevamo 
sparso troppo la voce, per cui ci saranno state 
una trentina di persone. Qui invece, quando ho 
visto il foyer del teatro così affollato ho avuto 
un attimo di panico. Così ho fatto la preeisazio-
ne del rock...: 
•f Un po' terroristica, no? Molti saranno scappa
ti... ..-•.'••• 

•• *No, non molti. Quelli decisi son rimasti e ,i 
dirò che ho constatato con piacere un livello 
qualitativo piuttosto 'alto. Ci sarebbe da fare 
uno spettacolo solo con loro e tutto per loro. 
Stranamente, ma neppure troppo poi, i più bra-. 
vi erano quelli che si esibivano in parti comi
che: .•".'-;"- ,. « . *•'• -•••:*,.- -,ri~ *•-,:_. 

In quanto ai rucH principali, Polly sarà inter
pretata da Nàda (Malanima) — *È bravissima, e 
sa cantare molto bene...: Mackie Messer sarà 
Maurizio Micheli; come dire: «lo voleva Stre-
hler, e lo ha preso Dario Fo...» mentre Jeremiah 
Peachum lo farà Graziano Giusti e sua moglie 
sarà Maria Monti. 

Parliamo ora dei contrasti con i tedeschi del 
Berlner Ensemble... 

• «/ dissidi — precisa Dario Fo — ci sono stali. 
non tanto per la questione delle musiche. Loro 
non hanno accettato che io riscrivessi in parte 
l'Opera. Io invece ho voluto attualizzarla. Il mio 
MacHeath è un delinquente di oggi: di quelli 
che per sbarazzarsi dei complici li aenunciano, 
li fanno arrestare e poi li fanno uccidere in 
galera. E poi ci ho messo il consumismo, il pro
blema della droga, la corruzione di oggi...: 

Nino Ferrerò 

Negli USA 
vanno 

alla carica 
contro la TV 

<r 

V IDEOCASSETTE, video
dischi. TV a pagamento e 

altre varianti della diffusione 
audiovisiva capillare: i! futu
ro è già cominciato e se ne 
percepiscono le prime avvisa
glie negli Stati Uniti e in 
Giappone. Nella vecchia Eu
ropa. l'onda lunga del pro
gresso tecnologico arriverà 
un po' in ritardo, ma non c'è 
da temere: presto raggiunge
rà i nostri lidi. E con essa ver
ranno al pettine nuovi pro
blemi e situa/ioni conflittuali 
che ora si distinguono appe
na a fil d'acqua. Aumenterà il 
pericolo che il mercato sia in
vaso e monopolizzato da pro
dotti stranieri, ma non man
cheranno i tentativi di valo
rizzare le risorse culturali del 
paese e delle nazioni europee 
che. per motivi storici, hanno 
comuni denominatori. 

Non occorre avventurarsi 
in profezie per prevedere che 
anche da noi i rapporti fra 
produttori, autori e co-autori 
di film, in conseguenza dei 
mutamenti annunciati, si ir
rigidiranno e attraverseran
no un periodo di tensioni. Ne
gli Stati Uniti, gli attriti han
no avuto inizio nel '48. agli al
bori dell'era televisiva, quan
do i sindacati dei realizzatori 
e degli autori scesero in lotta 
per ottenere il riconoscimen
to del principio, secondo cui 
agli artisti sarebbe spettala 
una percentuale delle somme 
incamerate dalle rase produt
trici per la cessione dei film 
alle emittenti TV. 

Da allora, molta acqua e 
scorsa sotto i ponti e le orga
nizzazioni sindacali america

ne sono tornate ripetutamen
te alla carica, strappando di 
volta in volta ulteriori conces
sioni e perfezionando gli ac
cordi sottoscritti negli anni 
precedenti. Nel T60. nel-'73,-
ncll'80 e, infine, nell'81 si so
no svolte dure battaglie, af
frontate da organismi sinda
cali largamente rappresenta
tivi. in quanto associano in
sieme i registi, gli scrittori e 
gli attori che lavorano per il 
cinema e per la televisione. 

I giornali europei hanno 
dato abbastanza risalto allo 
sciopero degli attori, ma sono 
stati avari di notizie a propo
sito delle altre categorie e de
gli esiti conseguiti. Fermo re
stando che i cartelli rivendi
cativi puntavano principal
mente alla regolamentazione 
del commercio dei film attra
verso le più innovative forme 
di comunicazione audiovi
suale, i contendenti l'hanno 
spuntata su più di una richie
sta. 

In base agli accordi stipula
ti. gli attori riceveranno una 
percentuale pari al 4% sulle 
vendite di qualsiasi program
ma destinato alla «pay-TV» o 
al mercato parallelo dei vi
deodischi e delle videocasset
te. mentre ogni produttore a-
vra diritto a dieci giorni di 
diffusione gratuita, ossia sen
za obbligo di corrispondere 
alcuna percentuale, ma sol
tanto nel primo anno di circo
lazione. •-*••' -< ' -

Ai registi spetterà invece il 
2% sugli incassi allorché sa
ranno stati ricoperti i costi di 
produzione, calcolati attorno 
ai 2.000.000 di dollari per ogni 

ora. Gli uni e gli al»r* benefi
ceranno di un 2% sul prezzo 
di ciascuna videocassetta o vi
deodisco, a partire dalla 100 
millesima copia venduta. Gli 
sceneggiatori hanno firmato 
una intesa, che assicura loro 
il 2% degli introiti cumulati 
nel settore della «pay-TV» e 
dei videodischi, dopo che le 
imprese produttrici avranno 
coperto i costi di produzione 
(1.250.000 dollari per un'ora 
di spettacolo, realizzata su 
pellicola cinematografica e 
1.000.000 di dollari per tra
smissioni di un'ora, incise su 
supporto magnetico)* 

Scrittori e registi hanno, i-
noltre, conquistato non pochi 
miglioramenti: i compensi 
minimi concordati per le pre
stazioni professionali sono sa
liti in modo gratificante. A 
confronto con quel che bolle 
nella pentola americana, in I-
talia regnano ancora la cal
ma e la legge della massima 
discrezionalità a senso unico. 
Niente percentuali per l'uso 
televisivo dei film originaria
mente nati in funzione dei 
circuiti cinematografici, si
lenzio sulle videocassette na
zionali, nessuna vertenza in 
corso, nessuna disciplina legi
slativa. Sceneggiatori, attori 
e registi sono esclusi da ogni 
vantaggio derivante da un se
condo impiego dei prodotti 
filmici. 

Tuttavia, al posto dei pro
duttori. . non dormiremmo 
sonni tranquilli e smetterem
mo di credere che la pacchia 
odierna possa durare all'infi
nito. 
v 1 Mino Argentieri 
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Il film sui poeti 
di Castelporziano 

di Andermann 
premiato in Canada 

BANFF — «!É un atto di gran
de coraggio quello di aver pre
miato un film che sovverte i 
parametri classici». Cosi il re
gista Andrea Andermann ha 
commentato a caldo la pre
miazione. da parte di una giu
ria internazionale, del suo film 
«Castelporziano - Ostia dei 
poeti», al Festival Internazio
nale del Film Televisivo svolto
si a Banfi. in Canada. Il film di 
Andermann, girato dal vivo 
durante la prima edizione del 
Festival dei Poeti di Castelpor
ziano si è aggiudicato il gran 
premio per il miglior film, per
ché — come dice la motiva
zione — «è tra i più coraggiosi 
e innovatori documenti cine
matografici degli ultimi anni». 

De Angelis vince 
ad Alessandria 
il 14° Concorso 

di chitarra classica 

ALESSANDRIA — H Concorso 
Internazionale di Chitarra 
Classica di Alessandria, uno 
dei più prestigiosi del mondo, 
ed anche dei più severi (ds ben 
cinque anni la giuria non asse
gnava il 1* premio), ha di nuo
vo quest'anno un vincitore. E 
un italiano: Leonardo De An
gelis, 18 anni, figlio d'arte, 
proveniente da una scuola di 
cui il padre Claudio, prolesso-
re al Conservatorio di Perugia, 
è l'appassionato animatore. 
Per tre giorni motti validi chi
tarristi si sono contesi A pri
mato, cimentandosi in una se
rie di prove obbligate com
prendenti musiche del compo
sitore venezuelano Antonio 
Lauro. 

->-* 
La vita di Mozart 

secondo Shaffer di
venterà un film 

di Milos Forman -

LONDRA — «Amadeus», la 
fortunata commedia dì Peter 
Shaffer sulle vicende biografi
che di Mozart diventerà un 
film per la regia di Milos For
man, l'artista cecoslovacco 
che tra gli altri ha firmato an
che «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo» e «Hair», ed ha ap
pena terminato di girare • 
montare «Regfims». R testo di 
Shaffer. che in teatro ha già 
riscosso molto successo in A-
merice e Hi Europa (Roman Po-
lanski, tra l'altro ne ha curato 
un'edizione polacca) sarà 
messo in scena anche in Italia 
neNa prossima stagione ad o-
pera dello Stabile di Roma pt 
la regia di Giorgio Pressbur-
9*'-
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paese dei samurai 
c'è chi suona dinamite 

. < * -

È il caso di Akio Suzuki, musicista d'avanguardia 
che ha scritto una curiosa partitura 

Ma anche la lirica e la sinfonica vanno forte a Tokio 

DI RITORNO DA TOKIO — 
Una partitura per elicottero, 
montagne e dinamite. A pen
sarla e -comporlo" è stato un 
musicista giapponese che si 
chiama Akio Suzuki. È cono
sciuto anche in Italia: ha tenu
to dei concerti a Roma, a Mila
no e a Torino. Adesso vuole no
leggiare un elicottero, andare 
sui monti a registrare l'eco 
provocato dalle esplosioni dei 
candelotti di dinamite posti 
qua e là dentro lo roccia e poi 
far sentire il tutto ad un pub
blico improvvisato posto in ci
ma ad una collina. Suzuki è 
quel che si dice uno sperimen-
talista o anche un musicista 
che con il suono ci gioca, ci la
vora, ci soffre. Una sua recente 
composizione si chiama Anala-
pos e sì suona con due cilindri 
metallici collegati da una lun
ga e flessibile molla di ferro op
pure con dei piatti di metallo, 
dei tubi di vetro. « Vedere con 
le orecchie e udire con gli oc
chi- è il motto di Suzuki. La 
carta, scatoloni vuoti o pieni, 
oggetti di metallo: tutto serve 
per far musica. Qualche anno 
fa ad una mostra di Osaka ri
vestì di suoni un monumento; 
un'altra volta improvvisò uno 
spettacolo sulle scale della me
tropolitana di Tokio, facendo 
semplicemente rotolare delle 
lattine vuote e altre cose del ' 
genere. ••=*••• » -

Suzuki (è nato nel 1941) 
rappresenta forse la punta più 
estrema della musica 'cotta" 
giapponese che, dopo aver su
bito tutte le influenze occiden
tali (-Cage mi ha dato il via 
per un'altra musica") rifiutan
do qualsiasi contatto con la 
tradizione giapponese, ha sco

perto nuovi materiali per in- ' 
ventare le sue opere. Le sue 
«ambientazioni sonore» le fa 
persino in una cava di argilla. I 
suoi strumenti non sono più il '• 
violino o il pianoforte o le sem
plici percussioni. Sono il, 
-Glass Table», il «Kikkokikiri-
ki-, il 'Performance Book-: fo
gli di carta, di alluminio, cello- '' 
phane da staccare lentamente, 
stropicciare, strappare, tocca
re, sfregare, guardare in silen
zio. Nessuna differenza tra ru
more e suono: «Occorre resti
tuire — dice ancora Suzuki — 
i7 suono alla natura». '•'".• 
* Sono lontani i temi del «Ga-
gaku», del *Shómyo» ovvero 
dell'antica musica di corte e di 
quella che accompagnava le 
cerimonie di rito buddista. Og
gi queste musiche si possono a-
scottare solo durante certe fé- ' 
ste o agli spettacoli allestiti 
appositamente per i turisti oc
cidentali avidi di emozioni 
preistoriche. I giapponesi in
vece (e la tournée della Scala lo 
sta ancora a dimostrare) van- [ 
no matti per l'opera lirica ita- ' 
liana, per le grandi Orchestre 
sinfoniche europee (a novem
bre Karajan andrà a Tokio con 
i Filarmonici di Berlino: i bi
glietti già venduti costano 
100-150 mila lire), per le can
zonette occidentali, per il rock. 

-Eppure — mi ha spiegato 
Kosaku h Toguchi, • musicologo 
insegnante nella prestigiosa 
Università di Tokio — nella 
nostra città esistono 9 Orche
stre sinfoniche e parecchie da 
camera. IM stessa Università 
ha una sua orchestra con 200 
elementi di buon livello.Ogni 
giorno, a Tokio, durante la 
normale stagione, si tengono 

Il musicista Akio Suzuki farà «suonare» la dinamite (a sinistra una partitura) 

una decina di concerti. Ci sono 
due compagnie operistiche na
zionali e in provincia (a Kago-
shima e Óita) esistono delle 
compagnie liriche di dilettan
ti. Il governo organizza ogni e-
state delle tournée liriche per 
gli studenti del liceo. Nel 1977 
sono stati prodotti quasi 92 mi
lioni di dischi LP e metà di 
questi erano di musica classi
ca. Ci sono un sacco di scuole 
musicali e i bambini comincia
no a studiare musica a quattro 
anni. I nostri Conservatori so
no tutti a livèllo universitario^ 
A Osaka c'è un corso di laurea 
in musicologia». 

Sì, tutto questo va bene, ma 
siamo sempre nell'ambito della 
musica occidentale trapianta
ta in Giappone. Non è vero? \ 
• • «All'inizio i — dice ancora ' 
Toguchi — i compositori giap
ponesi hanno cercato di arri

vare al livello dei loro colleghi 
europei. Adesso però pochi 
compongono solo alla maniera 
occidentale. Molti come Torti 
Takemitsu hanno tentato di 
fare una sintesi tra la musica 
tradizionale giapponese e 
quella "colta" occidentale. In 
November Steps, Takemitsu si 
è servito di un'orchestra occi
dentale e di strumenti tipica
mente giapponesi come lo 
"Shakuhachi" (un flauto di 
bambù) o la "Bitva" (liuto). Al
tri come Toshiya Sukegawa o 
Miki Minoru compongono solo 
musica giapponese. Quest'ulti
mo ha presentato a Londra, 
nel 1980, un'opera lirica intito
lata Ada (Vendetta). È la sto
ria di un attore che si vendica 
delia sua donna che l'ha ab
bandonato». 

Le opere liriche tipicamente 

giapponesi di che cosa parla-. 
no? ••;«.. j 

«In genere sono storie'd'a
more ma hanno anche uno 
sfondo sociale. Come Yùzuru 
che, tra uno stile pucciniano e , 
la citazione di canti folkloristi-. 
ci, narra'di una gru ferita cura
ta da un contadino. L'animale, '• 
si trasforma in donna e diven- ' 
ta sua moglie. Di notte ritorna 
gru e gli tesse delle stoffe stu
pende che lo fanno ricco. Il 
contadino si fa corrompere dai. 
commercianti dimentica l'a
more e pensa solo al denaro.: 
C'è nascosta la morale della so- ' 
cietà moderna: essere o avere! ' 
Miki Minoru ha scritto anche . 
La storia del piccolo lasso di, 
Awa, un'operina da camera 
con strumenti solo giapponesi: 
chitarre a 3 corde, il "Koto" (V '• 
arpa orizzontale a 13 corde), « 

violini "Kokyu", i tamburi 
"Taiko" e "Tsuzumi" con la 
pelle di gatto. Poi naturalmen
te ci sono le opere con le storie 
di Samurai come Shuzenji Mo-
nogatari (La storia del villag
gio) di Osamu Shimizu, del 
1955. Ma la musica è alla ma
niera occidentale». 

Ma ci sono dei compositori 
che hanno scritto delle opere a 
sfondo politico o relative alla 
storia recente del Giappone? 

«Negli anni Sessanta e negli 
anni Settanta — mi ha detto 
Katsuaki Sato, critico musica
le del quotidiano comunista A* 
kahata — alcuni musicisti 
hanno sentito molto il tema 
della bomba atomica. Oki Ma-
sao ha scritto Restituiteci l'uo
mo per coro e orchestra; Haia-
shi Hikaru ha composto per 
coro Piccolo panorama della 
bomba atomica; Sato Toshi-
mao ha scritto, per soli flauti 
giapponesi La porta del tempio 
distrutta. Infine, proprio que
st'anno, è apparsa un'opera 
dal titolo Storia del soldato che 
non è rientrato a casa di" Toya-
ma Yuso. Insamma la Scala va 
benissimo ma anche la nostra 
musica èòella». 

Sì, è vero. La musica giappo
nese è affascinante. La sua bel
lezza, il suo fascino è, come 
molte altre cose in Giappone, il 
premio di una lunga e talvolta 
faticosa ricerca. E da conqui
stare come un premio. È a vol
te pura ebrezza di cui resterà 
magari la nostalgia. Però, in
tanto,] in Giappone durante 
tutto il mese ai dicèmbre e so
prattutto a fine anno, nelle 
scuole e per le strade, le grandi 
e le piccole orchestre, i coretti 
dei bambini e quelli professio
nali intonano la Nona Sinfonia 
di Beethoven: con questamusi-
ca • occidentale \ che > risuona 
dappertutto i giapponesi vo
gliono dimenticare gli orrori 
del passato e augurarsi un feli
ce anno nuovo. 

Renato Garavaglia 
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Dopo aver dato il massimo del confort nelle massime cilin-
. drate, la Citroen ha pensato di offrire il massimo del confort 

anche nelle cilindrate minime. Così è nata la nuova VISA, la VISA 2. 
È una macchina capace di 
offrirvi un sacco di vantaggi 
che. mai avete trovato in 
una 650cc. La VISA 2 è in 
grado di darvi il massimo 
tri uno spazio minimo; e so
prattutto a un costo di uti
lizzo mìnimo. E questo, con 
i tempi che corrono, fa di
ventare la buona notizia Citroen un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre 

una velocità massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i 
freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento 

ad cria, con tutti i vantaggi che comporta. È Tunica macchina.. '._ 
di serie con l'accensione elettronica integrale, che significa 
partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per

fetto rendimento del motore 
grazie a un minicomputer. 
Ha un bagagliaio estensi
bile per le grandi capacità. 
Il satellite (una esclusiva 

'; Citroen) che raggruppa tutti 
i comandi nella posizione 

I più comoda. E vi offre an
cora tutto quel confort Ci

troen che le parole non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
la VISA 2 è l'unica 650 in grado di offrirvi i vantaggi 5.5.5. 

*-.*•**£ 

il :; La VISA 2 e disponibile nelle versioni Special e Club (652 ce ) Super E ( 1124 ce ) e Super X (1219 ce ) - Prezzo a parlire da L. 4 195 000 - (IVA e immatricolazione escluse), nella versione Special (652 ce). 
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5 PORTE. 
Per entrare e uscire come si vuole senza 

disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 
5 porte? 

5POSTL 
Per dimostrare che non solo ì macchinoni 

monumentali hanno tanto spazio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come la VISA 2. 

5^ LITRI. 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 

consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente, ve lo dà solo la 
VISA2. 

VISA 2. NUOVA. 
CiTRO£N*~~..TOTAL 

CITROEN 
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